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OGGI: L’ASCENSIONE DI GESU’ AL CIELO 
“E Gesù fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano 
fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 

«Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è 
stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo 
in cui l'avete visto andare in cielo».  Allora ritornarono a Gerusalemme 
dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il 
cammino permesso in un sabato”. 
Con la sua Ascensione Gesù entra col il suo corpo risorto nella 
dimensione dei risorti, il Paradiso.    I giorni che seguirono gli 
avvenimenti della Pasqua furono giorni di gioia di consolazione, di 
conferma, di insegnamento, di grande intimità : gli apostoli si strinsero 
attorno a Gesù, lo ascoltarono e gioirono della sua presenza. Gesù 
apparve loro durante 40 giorni  (“40 giorni” significa per un certo 
lungo periodo di tempo) dando loro gli ultimi insegnamenti perché  
diventassero responsabili della continuazione della sua missione di 
salvezza.Ciò avrebbe  richiesto decisione, fedeltà coraggio. Dopo 40 
giorni Gesù salì al Cielo chiedendo ai discepoli di rimanere a 
Gerusalemme in attesa della  discesa  dello Spirito divino e poi di 
andare a predicare il suo Vangelo “fino agli ultimi confini della terra” 
cioè in tutto il mondo e per tutti i tempi. 

RIPENSANDO ALLA MESSA DELLA PRIMA COMUNIONE 
Non poteva essere che così! E’ stata una 

Santa Messa vera e bella come quella di tutte le 
domeniche, però con tanta gente in più del solito, 
tante musiche e tanti bellissimi canti, quelli della 
“Prima Comunione. 

 Soprattutto è stata la Messa col nostro 
“piccolo gruppo” di tre bambine e due bambini 
che, questa volta, “alla mensa del Signore” si 
sono “seduti” davvero e hanno mangiato “il corto 
di Cristo”, dicendo un “Amen” pieno di Fede e di 
gioia, di quella gioia straordinaria che si prova 
sempre incontrandoci con Gesù, facendo 
comunione con Lui.   

Per queste tre bambine e questi due bambini è 
stata una gioia ancor più grande perché la 
Comunione di domenica scorsa è stata “la prima ”. Il nostro “piccolo gruppo” si è comportato molto 
bene e, diciamo “abbastanza bene” anche la gente che ha partecipato alla Messa.  Ho detto “abbastanza 

bene” e non “bene” come avrebbe 
dovuto essere!….E questo perché tra le 
molte persone che erano in chiesa e che 
hanno partecipato con evidente 
devozione, alla fine tante mi hanno dato 
l’impressione che fossero lì a far festa 
più“ai bambini” che  a Gesù!!!    
Purtroppo! 

Non è che il “triste fenomeno sia 
accaduto soltanto domenica scorsa”, ma 
è un fatto che si ripete di anno in 
anno!…Ci sono state tante persone che 
non sono venute alla “Festa della prima 
Comunione” perché sono state 
semplicemente a guardare i bambini, ma 
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non hanno ricevuto Gesù insieme a loro!!!!…   Se avessero fatto “festa a Gesù che si incontrava coi bambini”, 
anche loro avrebbero fatto di tutto “per ricevere la Santa Comunione insieme ai figli, ai nipoti, ai fratelli, alle sorelle, 
agli amici”!!!!    , Essendo stati invitati, la maggior parte, “alla Prima Comunione”, di conseguenza erano stati invitati 
alla “Cena del Signore”, ma loro non si sono degnati da accettare “quell’invito”!!!!  E’ bastato loro la visione dei 
bambini e il pranzo!..Che festa è stata, allora, per certe persone quella di domenica scorsa?   Non è stata la “Festa 
della Comunione con Gesù”, altrimenti lo avrebbero ricevuto anch’essi insieme a Ottavia, Erika, Filippo Mitia, 
Anita!….. Questo sembrerebbe un discorso logico, ma si vede…che per loro non lo è stato, o non hanno voluto o 
saputo farlo!!!!…Sicuramente a Gesù dispiacciono e sono dispiaciuti molto questi atteggiamenti! Peccato!…E 
dispiacciono sempre e sono dispiaciuti anche a me!….. d. Secondo 

CHE COS’E’ L’ANIMA 
Tutti possiamo constatare che l’essere umano, (uomini, donne, bambini) ha due dimensioni, cioè è 
costituito da una parte materiale che è il nostro corpo, e da una parte spirituale che noi chiamiamo ANIMA. 

Questa riassume in sé più doti, fra cui l’intelligenza, la  capacità pensare, di amare, di gioire, di soffrire 
e tante altre doni che non riusciamo a toccare, ma che ci sono, che esistono e che risplendono in noi. 
Abbiamo un corpo che è molto importante, tuttavia noi non siamo solo il nostro corpo; abitiamo in esso, 
ma il nostro destino è diverso. Come ogni cosa materiale, il nostro corpo, cresce, si fortifica, ma poi 
declina, invecchia e muore. Noi siamo soprattutto la nostra ANIMA: il tempo passa, corrode la materia, ma 
non stucca la nostra ANIMA che è destinata a vivere per sempre.  L’ANIMA, chiamata all’esistenza 
direttamente da Dio con un atto di amore, non cadrà mai nel nulla: al momento della morte si separerà dal 
corpo e comparirà alla presenza del Creatore e Signore, per essere giudicata. Se essa entrerà nella luce 
di Dio, anche il nostro corpo vedrà la risurrezione alla fine dei tempi.  

Oggi tutta la nostra attenzione è rivolta quasi esclusivamente al nostro corpo e ciò è il risultato di una 
cultura materialista della vita che sembra dimenticarsi dell’esistenza di Dio e, di conseguenza, dell’ANIMA 
creata da Lui.  Un banale raffreddore ci preoccupa assai di più di una cattiva azione: Gesù invece ci dice: 
“Non temere coloro che possono uccidere il corpo, ma non hanno il potere di uccidere l’anima”. (Mt. 10, 28).  

Il fine ultimo della nostra vita è quello esclusivo di salvare la nostra ANIMA. Possiamo fallire tutto gli 
obiettivi, ma non questo! L’ANIMA non può morire, ma si può pervertire o rovinare, se in noi Dio muore, 
cioè quando il male (=il peccato) ci separa da Lui.  Pensiamo seriamente all’affermazione di Gesù: “ Quale 
vantaggio avrà l’uomo se guadagnerà il mondo intero e se poi perderà la propria ANIMA?” Non ci sembra 
una imperdonabile stoltezza se, ne frattempo, perdendo Dio, abbiamo svenduta la nostra ANIMA per un 
“qualcosa” destinato a finire in breve tempo?!!:             Nestore 

LE CAMPANE DELLA VITA PER LEONARDO E NICCOLO’ 
Un evento naturale, ma veramente eccezionale quello della nascita dei due piccoli gemelli che 
hanno allietato la famiglia dei coniugi Alessandro Dell’Agnello e Chiara Balestri, che hanno 
rallegrato questa giovane famiglia, i nonni e le nonne, tutti i parenti, gli amici e tutta la Parrocchia. 
Un duplice “doppio di campane” ha annunziato la nascita nel mattino del 15 Maggio, 
dandone subito l’annuncio al paese, anche se soltanto oggi la notizia viene qui pubblicata. 

Carissimi Alessandro e Chiara: due figli insieme, sono doppia gioia, doppia responsabilità e doppio 
impegno, ma il vostro amore, con l’aiuto di Dio e di chi vi vuole tanto bene, vi sosterrà giorno per 
giorno: In attesa di conoscere Niccolò e Leonardo e di poterli fare un giorno “figli di Dio” nel S. 
Battesimo, vi esprimo felicitazione e tanti tantissimi auguri di bene.  d. Secondo 

PR IMO  V I AGG IO  APOSTOL I CO :   I L  PAPA  IN  POLON IAPR IMO  V I AGG IO  APOSTOL I CO :   I L  PAPA  IN  POLON IA   
“Rimanete forti nella fede" – ecco il motto di questo viaggio apostolico. “Vorrei tanto che questi 
giorni portassero un consolidamento nella fede per noi tutti – per i fedeli della Chiesa che è in Polonia 
e per me stesso. Per coloro che non hanno la grazia della fede, ma nutrono nel cuore la buona 
volontà, sia questa mia visita un tempo di fratellanza, di benevolenza e di speranza. Questi eterni 
valori dell’umanità costituiscono un fondamento saldo per creare un mondo migliore, in cui ognuno 
possa trovare la prosperità materiale e la felicità spirituale”  (Benedetto XVI) 
 

GRAVISSIMO LUTTO:  Venerdì mattina 26 Maggio è morto all’ospedale di Volterra il 
carissimo PIERO BATTAGLINI alla ancor giovane età di anni 74. La sua scomparsa colpisce duramente la 
sua famiglia alla quale ci sentiamo veramente vicini con tanto affetto. Alla Signora Lucia, alle figlie e ai figli 
con le loro famiglie, alle nipotine e a tutti i familiari e parenti, giungano le cristiane condoglianze di tutta la 
Parrocchia. Per Piero, oltre al caro suo ricordo, si innalzi al Signore la nostra  fraterna preghiera. 

Zapatero? E' in Italia. Le dichiarazioni, sulla famiglia e sulla vita, di tre neo ministri della 
Repubblica ci hanno riportato di colpo in un clima zapateriano : tre donne, tre “zapatero all'italiana”: Rosy Bindi, 
Livia Turco e Emma Bonino. Le loro posizioni ci riguardano molto da vicino e ci preoccupano come cittadini e 
come Cattolici e di fronte a certe loro affermazioni  e proposte, non possiamo rimanere indifferenti!… 
ALLA “MADONNA DEL PIANO”: Alle ore 17,15 la Messa della domenica, di oggi, sarà celebrata alla 
cappella dedicata alla Madonna “al Piano”: è un “pellegrinaggio” che facciamo ogni anno alla fine di Maggio. 

 

 

 

Un piccolo gruppo di Volontarie 
ogni 15 giorni, il giovedì mattina  dalle ore 9 alle ore 10,30 circa, svolge le pulizie della nostra chiesa, in semplicità ed umiltà. 
Se anche tu avessi il desiderio di renderti utile per questa che è anche la “tua” chiesa ,  pe r  Gesù  che  v i  ab i t a  e  pe r  l a  Comun i tà  ,  pe r  Gesù  che  v i  ab i t a  e  pe r  l a  Comun i tà  
c r i s t i a n a  c h e  v i  s i  r i u n i s c e ,  c r i s t i a n a  c h e  v i  s i  r i u n i s c e ,  puoi unirti ad esse per dare il tuo contributo di servizio. (Giovedì prossimo puoi venire)         Don Secondo 


